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Lire 50 

AI congresso DC, dopo il ministro degli esteri 
Forlani, ha parlato il capo · del governo, Rumor. 
Tutti d'accordo .per la dittatura fanfaniana. 
Questa 

, 
SI che è democrazia! 

Dopo le dimissioni" spontanee" di 
Forlani, sulle quali la corrente fanfa­
niana nella sua riunione di ieri non 
ha preso alcuna decisione (nel senso 
che l'aveva già presa in anticipo Fan­
fani Ci migliori alberghi di Roma si 
sono riempiti di riunioni conviviali 
nelle quali le correnti hanno preso le 
loro misure rispetto alle proposte fan­
faniane: il listone unico sul docu­
mento programmatico e la spartizione 
dei poteri. 

La relazione di Forlani, fatta in for­
ma di requiem a se stesso, ha con­
temporaneamente sveltito le opera­
zioni di rimozione del cadavere del 
governo di centro-destra, il cui tito­
lare è stato cooptato, pare senza 
'tTo?pi problemi, nella maggioranza 
universale del progetto Fanfani. 

" terzino sinistro Donat Cattin, tan­
ta la paura di restare fuori -del cam­
pionato, è stato il primo a dichiararsi 
totalmente disponibile alla propria in­
clusione nella Ii~ta unica, esprimen­
do solo perplessità sul modo come la 
base della corrente digerirà il fatto. 
FavorevoLe _ Moro, che ha invitato i 
suoi amicLa moderare negli interven­
ti i toni polemici. D'accordo anche la 
corrente Andreotti-Colombo. 

La sinistra di base si è dichiarata 
completamente favorevole al docu­
mento Fanfani, ma ostile alla lista 
unica. Come hanno dichiarato questa 
mattina i delegati della Base e lo 
stesso Galloni nel suo intervento, 
una maggioranza così unanime porte­
rebbe inevitabilmente il segno, agli 
occhi dell'opinione interna al partito 
ed esterna, dell'" inquinamento tra_o 
sformista D, indeoolirebbe la credibi­
lità e la stabilità del disegno politico 
che essa sostiene. L'autorevolezza 
del personaggio, ha detto un altro de­
legato della stessa corrente, cioè di 
Fanfani, è una garanzia, ma non suffi­
ciente: se la segreteria Fanfani non 
reggesse, sarebbe peggio di prima. 

Il governo Andreotti deve restare 
come un'esperienza chiusa in sè, co­
me un'alternativa. 

'Una specie di frontiera a destra: 
si parla molto, negli interventi, di 
frontiera a destra e a sinistra. Ma 
Fanfani è uomo da superare i confi" 
ni per le vie legali o per quelle del 
Contrabbaooo, e quanto alla stabi,lità 

-

della sua reggenza, non deve avere 
dubbi. ,In linea di massima, sul pro· 
gramma, sono tutti d'accordo: anche 
i voli di Galloni sulla crisi del siste­
'ma, la contestazione, le riforme, i 
consumi social'i eccetera non nascon­
dono l'adesione realistica alla sostan­
za del programma f~nfaniano: 1'.« al­
ternativa di sviluppo con il consenso 
dei sindacati e della parte più illumi­
nata degli imprenditori» di Galloni 
viene a coincidere con la gestione au­
toritaria della crisi, la politica dei red­
diti, la regolamentazione degli sciope· 

- ri, la cooptazione detle organizzazioni 
riformi'ste nélla poliUca di governo in 
cambio dell'antifascismo formale, del-

la rinuncia al referendum sul divor­
zio, che il 'documento di 'Fanfani e la 
stessa relazione di Forlani contem· 
plano. 

te riserve di De Mita e Galloni ap· 
paiono dunque più che a,ltro 'come una 
leva per sollevare un maggior peso 
nella distrilbuzione dei poteri, che ap· 
pare ormai come la 'questione decisi· 
va di questo congresso fanfa'niano 
che, salvo sorprese, dovrebbe ormai 
scor:rere liscio ·fino alla fine sui bina­
ri che l'uomo del destino ha trac­
ciato. 

Nel pomeriggio di oggi interverrà 
Humor, 'candi'dato alla presidenza del 
centrosinistra di legislatura. 

la lira cade a picco 
La svalutazione ha già toccato il 20 per cento 

Nuovo record della svalutazione 
della lira, che ha toccato in questi 
giorni il 20 per cento rispetto al 
«6el"pente europeo" cioè all,e altre 
monete dei paesi della C'EE - vero 
so cui, è bene ricordarlo, si svolge 
la maggior parte <:lei ·commercio este­
ro dell'Italia - e odi oltre il 1'3 per 
cento ri 'spetto al dollaro. 

Col metodo della svalutazione le 
" autorità» monetarie italiane sono 
cos] riuscite ad attuare una svaluta­
zione della lira che è già arrivata al 
doppio di quella 'Che avevano «au­
spi'Cato» alcuni mesi fa - e anche 
di quella che Guido tCarli' ha dichia­
rato neJla sua recente relazione al­
l'assemblea della Banca d'Italia. Ma 
non abbiamo certo toccato ~I fondo: 
la fluttuazione lascia la porta aper­
ta a'd ogni ulteriore deprezzamento 
della lira - e quindi dei salari ope· 
rai. 

L'aumento dei tassi di interesse 
attuato dagli altri paesi (la Germa· 
nia lo ha alzato per la se·conda volta 
nel corso deN'anno); il caos dei mero 
cati monetari internazionali (in que­
sti giorni l'oro sta toccando dei 

nuovi massimi: 1'30 dollari l'onc-ia: 
due anni fa ne costava 35); l'aggra· 
vamento della bilancia dei lpagamen­
ti italiana (nel mese di marzo si è 
chiusa con un passivo di 171 miliar­
di d'i lire, ma in aprile e maggio deve 
essere andata assai peggio, anche se 
non ci sono ancora dati) rendono 
inevitabNe un ulteriore peggioramen­
to del cambio della lira nei prossimi 
mesi. Dove porta que'sto andazzo è 
chiaro: nei primi tre mesi dell'anno 
il defi·cit della bilancia alimentare ita­
liana è aumentato del 30 per cento. 
Ma un andamento di questo genere 
avrà probabilmente delle ripercussio· 
ni élssai pesanti sulla «ripresa pro· 
duttiva ". Infatti è estremamente im­
probabNe che il governatore della 
Banca d'Italia, possa mantenere an­
cora per molti mesi i suoi buoni pro· 
positi di non alzare i I tasso di scon· 
to, e di non attuare altre forme di re: 
strizioni creditizie . Il che vorrebbe 
dire che 'Carli sarebbe costretto a 
strangolare sul nascere - in piena 
estate, o all'inizio dell'autunno - la 
« rioresa" su cui i padroni e i loro 
pennivendoli fanno tanto affidamento 
in questo p.er iodo. 

MIRAFIORI: LICENZIATO UN OPERAIO. E' IL PRIMO DI 2.000 

• aZione lo spionaggio FIAT? 
TORliNO, 7 giugno 

La prima delle ·duemila lettere di 
licenziamento" per assenteismo» an­
nunciata da tempo è arrivata oggi ad 
Un compagno delle Carrozzerie di Mi­
rafiori (Ia'stroferratura). L'operaio li­
cenziato si chiama Giuseppe tleotta e 
lavora nell'aff. 7'5 nella squadra del 
capo Ferraino. 

La direzione della Fiat accusa Leot­
ta di aver lavorato fuori, in 'Una car­
~02ze~ia privata mentre era in mutua. 

On 'e una novità che la stragrande 
~aggioranza degli operai della Fiat 
e Costretta dalla miseria del salario 
; del ritmo galoppant'e del carovita a 
are un doppio lavoro ricorrendo in 

caso di bisogno arrche all'assentei. 
smo. 'la novità è che un operaio che 
non ha mai ricevuto controlli a casa 

venga ugualmente accusato dalla 
Fiat: alle spie evidentemente Agnelli 
non ha mai rinunciato anche dopo 
che Romano , Guida, Bessone e compa­
gnia sono stati pescati con 'le mani 
nel sacco . I fascisti e i poliziotti di· 
S'posti a fare (anch'essi ma con meno 
rischi) un « doppio lavoro" non mano 
cano ad Agnell i. Quando i I compagno 
colpito dalla rappresaglia della Fiat 
si è avviato verso i cancelli ha tro­
vato tutti gli operai della sua squadra, 
c'he nell'attesa avevano incomincia­
to a organizzare la risposta da dare 
fin da domani in fabbrica. «Ci sono 
delle carogne ch'e fanno la spia» gli 
hanno detto gli altri operai. E tutti 
ricordavano l'esempio di pochi giorni 
fa quando le tre linee dell'officina si 
erano bloocate con tutti gli operai 

pronti a mobi'litarsi facendo rientrare 
immediatamente la sospensione in· 
flitta ad un compagno accusato «di 
fomentare la sua squadra ". 

Alle Meccaniche , in particolare al­
l 'off. 76, sono ripresi i trasferimen· 
ti di massa (sono circa 120 i trasfe· 
riti di oggi). Tutta la 126 la cui pro· 
duzione è stata soppressa e trasf.e· 
rita al sud, è ormai smobilitata. Gl i 
operai meno combattivi vengono in 
genere distribuiti per le varie officine 
delle Meccaniche. mentre i compa· 
gni più conosciuti vengono mandati 
alle Carrozzerie. Gli spostamenti d i 
oggi alla Verniciatura e alla Lastro· 
ferratura sono stati giustificati " tec· 
nicamente » con la necessità di col· 
mare i vuoti provocati dall'assentei· 
smo . 

L'ORGANIGRA.MO SE 
FATO, ANDEMO A CASA 

Due ordini di problemi stavano di 
fronte all'uomo forte Fanfani. 1/ pri­
mo riguardava la realtà sociale italia­
na, l'acutezza delle sue contraddizio­
ni, la rottura dei tradizionali mecca­
nismi di domi'nio della borghesia e, 
per essa, della DC. Rispetto a questi 
problemi, la soluzione di Fanfani è 
di quelle su cui non ci sentiremmo 
di scommettere una lira. Il secondo 
ordine di problemi riguardava la ridi­
stribuzione del potere nel partito e 
nello stato, di fronte a una situazione 
di concorrenza caotica e, alla lunga, 
pericolosa. Su questo terreno, Fope­
razione di Fanfani è magistrale. Fan­
fani è riuscito éi farsi consegnare in- . 
tero il potere sul partito, senza sacri­
ficare quella posizione da uomo al di 
sopra delle parti che ha coltivato per 
anni, con notevole sprezzo del ridico­
lo e autodevozione. Da quindici anni 
a questa parte, le grandi imprese era­
no finite male per l'attuale preSidente 
del senato: questa volta, tutto lascia 
pensare che ce l'abbia fatta. Basta 
guardare al modo in cui ha preparato 
la sua scalata, e alle collaborazioni 
che ha raccolto o imposto, per ren­
dersi conto del significato di regime 
che la sua vittoria assume. /I centro­
destra, fallito come progetto di lungo 
periodo, ha invece ripagato in mone­
ta sonante la DC atraverso il ricatto 
imposto al PSI e al PCI. Già parecchi 
mesi fa, i/ gruppo dirigente del PCI si 
era premurato di far sapere che non 
aveva nessuna obiezione nei confron­
ti di Fanfani. Nella gestione del sedi­
cente 'dibattito congressuale, poi, Fan­
fani ha tolto di mezzo anche gli asta· 
coli interni, e più precisamente An­
dreotti, riluttante quant'altri mai a 
mollare la presa. La cordiale colla­
borazione di La Malfa, che ha provo· 
cato di fatto la crisi di governo alla 
vigilia del congresso, ha tolto ad An· 
dreotti ogni velleità di dar battaglia 
chiamando a raccolta la destra del 
partito (maggioritaria, peraltro, fra i 
delegati). Così Fanfani ha potuto ti· 
rare i fili, e fare cappotto. Il congres· 
so è finito prima di cominciare; co· 
me dicono sconsolati alcuni delegati 
val/igiani portati all'EUR innocenti da 
qualche pullman di Piccoli , " l'organi· 
gramo se fato , andemo a casa ... 

L'operazione fanfaniana, una fra le 
più clamorose di una ricca storia di 
inverecondi trasformismi, è di quelle 
che più colpiscono /'immaginazione . 
Fa pensare a quei disastri calcistici , 
dopo i quali allenatori, massaggiato­
ri, cappellani sportivi e giocatori ven­
gono rimescolati da capo a fondo : 
con la differenza che qui i giocatori 
rimangono gli stessi, e semplicemen­
te cambiano magliette e ruoli. 

Scioglimento delle correnti: ridistr i · 
buzione di tutti gli, incarichi nel parti· 
to e nello stato: sembra la scoperta 
democristiana di quel « monolitismo » 

che una volta veniva rinfacciato ai 
comunisti , e non è altro che la vec­
chia storiella, da Cincinnato a De 
Gaulle, della « dittatura " alf'uomo su­
periore. Ogni tempo e ogni parte po­
litica ha il «dittatore " che si merita, 

e la DC si merita Fanfani, che sta 
a Cincinnato come una predica eco­
logica sta all'aratura dei campi. 

Svuotato dunque definitivamente il 
« congresso storico» dal documento 
di Fanfani, ormai pubblicato dai gior­
nali, resta la discussione sulle sue 
tappe di esecuzione. 1/ « documento ", 
a questo proposito, è fatto apposta 
per dire_ tutto e niente. / grandi pro­
blemi vi vengono elencati, come in un 
dizionario delle idee correnti, in que­
sto impareggiabile ordine: 1} ecolo­
gia; 2} eguaglianza, giustizia e demo­
crazia; 3} cultura, libertà, benessere, 
morale e dignità; 4} i giovani e « la lo­
ro legittima contestazione e critica »; 
5) la te pwtecipazione» dei lavoratori 
alle imprese; 6} la coesistenza paci­
fica. Gli impegni dei notabili demo­
cristiani vengono così definiti: scio­
glimenti progressivo delle correnti 
che aderiscono alla «lista comune" 
(cioè: tutte) e ridistribuzione di tut­
ti gli incarichi, Le questioni della for­
mazione del governo vengono sinte­
tizzate in questo modo: constatazio­
ne del fallimento del centro-destra; 
necessità di un confronto col PS/; ve­
rifica delle disponibilità a formare una 
maggioranza impegnata «per tutta la 
durata della legislatura,,; disponibili­
tà (qui sta uno degli spiragli più in­
teressanti) ad accettare sia proposte 
di modifiche, sia apporti di voti da 
parte di forze Cf estranee alla maggio­
ranza ", a condizione che essi si ag­
giungano a quelli della maggioranza 
stessa, e non /i sostituiscano. Una 
formufazione Sibillina, destinata sia 
a strizzare l'occhio al PCI, sia a sod­
disfare i fautori de/fé! cc maggioranza 
di ferro ", sia ad eludere la questione 
della preclusione specifica a ogni con­
tatto con i fascisti del MSI, che non 
vengono mai nominati. 

11 documento, su questo punto, non 
precisa se il nuovo governo si forme­
rà direttamente con /'ingresso del 
PSI, o se lo preparerà con ùna 
fase transitoria, attraverso {'appoggio 
esterno del PSI a un tripartito DC­
PRI-PSDI, o un monocolore. Questa 
seconda ipotesi, più probabile, è sta­
ta anche suggerita nella relazjone di 
quel poveraccio di Forlani (che è sta­
to come uno che legge il discorso per 
un brindisi quando tutti hanno già be­
vuto e se ne sono andati; per con­
solarlo, gli hanno dato una bazzeco­
la , i/ ministero degli Esteri) . E' noto, 
tuttavia, che nella DC s'Ono molti -
e fra questi Moro - quelli che pre­
ferirebbero imbarcare subito i/ PSI, a 
scanso di ulteriori complicazioni. 

Anche qui, sarà Fanfani a decide­
re. e può darsi che preferisca usare 
{'estate per rimettere insieme i coc­
ci, e tenere a bagnomaria i futuri al­
leati. 

Quanto ai « 'problemi urgenti " def­
razione di governo, il Cf documento" 
li elenca con queste priorità: a} ardi· 
ne pubblico; bl ripresa economica, 
non meglio definita; nessuna misura 
precisa rispetto all'inflazione; impe­
gno a « prevenire i conflitti di lavoro 
e a favorire l'autoregolamentazione 
del pur legittimo (dice proprio così: 

"pur legittimo"" .) ricorso allo sciope· 
'ro,,; programmazione destinata (ci 
risiamo!) . a promuovere l'equilibrio 
ecologico, e poi a regalare istruzione, 
posti di lavoro, soluzione del proble­
ma meridionale, competitività inter­
nazionale dell'industria italiana; cl ri­
forme, in quest'ordine: sanità, scuo­
la e casa; d} maggiore efficacia della 
Magistratura e defla polizia {il fer­
mo di polizia non è nominato, ma c'è 
un'ambigua frase che dice: '" riconsi- ~ 
derare e perfezionare gli strumenti 
giuridici e tecnici dei servizi investi­
gativi e di polizia giudiziaria ,,}; e} le 
solite balle de/l'unità monetaria e po­
litica dell'Europa, e infine: f) «Com· 
piere i passi e gli atti necessari per 
consolidare la pace religiosa del po­
polo italiano H, frase anch'essa sibil­
lina, che significa - per ora - che la 
DC rinuncia af referendum antidivor­
zista, e

r 
cerca invece soluzioni <C con­

trattate ". 
Questo, dunque, il contenuto del 

« documento,. Fanfani, che è, nella 
sostanza, una espresisone tipica del 
vecchio integralismo democristiano, 
nettamente caratterizzato in senso au­
toritario - ordine pubblico, iniziative 
antisciopero - e corporativo. L'ambi­

-guità del suo IingU'trgg;a ''non ''€l' la 
espressione della necessità di dare 
un colpo al cerchio e uno alla' botte, 
di «aprire a sinistra" senza far ar­
rabbiare troppo la destra, bensì il con­
notato strutturale del programma che 
gli sta dietro: quello di un corpora­
tivismo autoritario, condotto attraver­
so la ristrutturazione della dittatura· 
politica democristiana, e la complici­
tà subalterna dello schieramento ri­
formista. Un progetto ambizioso, c,O­
m'era ambizioso quelfo di Andreoiti 
un anno e mezzo fa. Questo, sembra 
disporre di un arsenale più ampio e 

. articolato. La sua forza maggiore 
sembra essere la disponibilità sbra­
cata del PSI e del PC!; ma è anche, in 
realtà, la sua maggiore debolezza. 

1/ cedimento all'arbitrio democri­
stiano ha un costo assai alto, di fron­
te al/a gravità delle condizioni mate­
riali e affa maturità della forza politi­
ca de/fa classe operaia, degli studen­
ti , di tanta parte del proletariato me­
ridionale . /1 dise'gno della pacifica zio­
ne sociale fanfascista nasce esposto 
a questa forza, al suo peso diretto e 
al peso che essa giocherà inevitabil­
mente sullo stesso schieramento isti­
tuzionale riformista. 

Ma per ora Fanfani e Rumor han­
no altro da pensare: c'è l'c organi­
gramma " . Per esempio, bisogna tro­
vare un ministro degli interni. Che ne 
direste di Andreotti? 

In seconda pagina: 

Congresso DC, l'arti­
colo sulla relazione 
Forlani. 

In terza pagina: 

Un 'intervista con 
compagni di Torino, 
in libertà dopo due an­
ni di galera. 

... ...... 
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CONGRESSO DC LETTERE pa 

For.lani si licenzia, MANIAGO - PROLETARI IN DIVISA 

il gioco è nelle • mani di Fanfani 
Con una rosa rossa in mano· 
manifestano contro Almirante 

Sabato, 2 giugno a Maniago è venuto a parlare il boia Almirante. Strana. 
mente quel giorno in piazza c 'erano tutti gli uHiciali della caserma Baldas. 
sarre . Era appena iniziato il comizio, quando da uno degli angoli della piazza 
è spuntato un gruppo di proletari in divisa «armati» ciascuno di una ros~ 
rossa. La gente che era in piazza, dalle nostre grida e imprecazioni, aveVa 
subito capito che si trattava di una manifestazione di antifascismo, molti sa. 
lutavano col pugno chiuso ormai parte ci pi della nostra iniziativa. Nessuna 
provocazione è stata raccolta, i compagni hanno continuato la loro dimostra. 
zione rimanendo compatti e rispondendo ai pugni chiusi che si alzavano pe, 
salutarli. 

In una relazione' di commiato, il segretario uscente esalta il ruolo di regime che la DC deve avere, al centro di qua­
lunque alleanza 

Con una relazione di due or·e e 
mezza i l segretario della dc Forlani 
è r iùscito a non ·dire quasi niente, sal­
vo due o tre cose, la più importante 
deMe quali 'è il suo autolicenziamen­
to . Il ras della· provincia marchigiana 
che 'dal dicembre '69 tiene la segre­
ter ia del partito ha annunc iato infat­
ti che non porrà né accetterà la sua 
candidatura. 'Rientrerà, come si suoi 
dire , nei ranghi , per lasciare il posto 
a 'Fanfan i. Lo ha fatto dis'ciplinatamen­
te , secondo gl i ordini, meritandosi al­
la f ine abbracci e ·congratulazioni di 
tutti gli amici. Il suo discorso {ac­
compagnato 'dall 'approvazione vocian­
te di una claque di tifosi situati sulla 
galleria di sinistra: « Forlani sei tutti 
noi » gri-davano, come al giro d'Ita­
lia) è stato sostanzialmente una lun­
ga esposizione d~1 principio che al­
ta democrazia cristiana il governo 
[:io glielo ha dato e guai chi lo toc­
ca; che le alleanze se le scegl ie co­
me le pare, vanno quas i tutte bene 
purché al centro c i stia la dc; che 
al governo Andreotti bisogna fargli 
tanto di cappello e su questa straDa 
si deve continuare. Insomma, si può 
anche cambiare timonieri , stante che 
il timore è e resta lo scudo crociato. 

E' su queste affermazioni , là dove 
venivano fatte con maggiore pathos, 
che Forlani raccoglieva gli applausi 
fragorosi di una buona metà dei de­
legati (i 734 rappresentanti -di un mi­
lione di iscritti e di 13 milioni di eIet­
tori appaiono come un campionario 
fisicamente significativo di quella che 
Berlinguer definisce «piccola gen­
te ». 'Meno convinti sono i veneti: un 
gruppo di loro si è s-entito dire nel­
l'atrio: «ma qua il governo l''hanno 
già f atto, fioi , ce ne possiamo all'Che 
andare »). 

Dunque, Forlani ha esordito, con 
la scusa di salutare i giornalisti, ri·fa­
cendosi alle polemi'che sulla libertà 
di informazione, sul concentramento 
delle testate, sulla televisione. Ha 
detto che la lilbertà di informazione 
è l 'anima della dc, e pertanto ha vi­
vacemente protestato contro la fazio­
sità degli articoli che sono stati scrit­
t i in questi giorni contro . di essa 
(G ioia, in seconda fila, continuava a 
ridacch iare tra sé). 

E' passato poi a una definizione 
ideologica e storica della dc intesa 
come partito 'Cl e Il e categorie popolari 
e di ceto medio cattoliche, democra­
tiche e antifasciste. Un partito che 
f( non cede all'idea del blocco d'ordi­
ne, che rifiuta la riduzione del catto­
l ices imo a ideologia dominante del­
la borghe'sia » (!). Definita la dc pro 
prio al modo come la intèndono i di­
r igenti revisionisti, Forlani è passato 
alla situazione internazionale: impe­
gno prioritario per l'unificazione euro­
pea, all' interno ,dell'alleanza atlantica, 
è determinante per l'Italia la «pdlitiea 
med iterranea» , nel quadro degli equi­
libri internazionali ma anche con un 
ruolo autonomo. «Ogni chiuso prote­
zion ismo, ogni corporativismo - ha 
det to ,Forlanj - costituisce il limite da 
superare -. Se la situazione attuale , 
di temporanea aùtonoma fluttuazione 
della lira, alimentasse oltre il dovuto 
tentazioni autarchiche rispetto al vin­
colo europeo, «non solo il sistema 
politico - ha concluso ForIani - dif-

LIVORNO 
Sabato 9 giugno, con concen­

tramento alle ore 17 in P.zza Ga­
ribaldi, manifestaiione indetta 
da Lotta èontinua, contro il fa­
scismo di Almirante, contro il 
fascismo di . stato, per mettere 
il MSI fuorilegge, per cacciare il 
governo Andreotti, per la libertà 
dei compagni Enzo e Michele in 
carcere a· Lucca per il reato di 
antifascismo, per battere ta 
mont atura imbastita dal fascista 
Sica contro la compagna Paola 
Reggiani. Alle ore 18 sempre in 
P.zza Gar ibal di, comizio conclu­
sivo del compagno Guido Viale. 

Nel giorni 8 e 9 sempre in 
P.zza Garibaldi, verrà esposta la 
most ra antifascista che è già 
stata nel maggiori quartieri del­
la città sul tema: 1 anno di lot­
ta di classe. 

CALABRIA 
Domenica 10, ore 10, a Co­

.aenza. esecutivo calabrese. 
, uttt I compagni devono esse­

re preMnt1 , In particolare i cam­
paga,f di CastrovillarI. 

ficilmente potrebbe ancora mediare in 
una S'intesi dinami,ca interessi diver­
si, ma le parti più deboli della nostra 
realtà sociale ed economica sarebbe­
ro le prime ad essere travolte ". 

Passando quindi alla situazione in­
terna, Forlani ha illustrato la necessi­
tà ,di una politica dei redditi che ga­
rantisca e metta in moto la ripresa 
dello sviluppo industriale (C( Per man­
tenere le potenzialità di crescita spe­
cje in al'cuni settori, anche al fine di 
tutelarne la competitività a livello in­
ternazionale - ha detto con parti­
colare calore - occorre favorire an­
che lo sviluppo multinazionale dei 
nostri maggiori complessi »). 

La politica dei redditi non si può 
fare, ha poi spiegato , senza la colla­
borazione dei sindacati. 'Rispetto al­
la domanda posta dall~n. Scalia se 
la DC vuole governare l'Italia d'ac­
cordo con j silldacati, non c'è che 
una risposta possibile - ha conclu­
so 'Forlani: il controllo dell'occupazio­
ne (mobilità , distr ilbuzione territor'ia­
le, qualificazione), ,della distribuzione 
del reddito e dei salari, non si fa sen­
za il concorso dei sindacati. 

Prima che gli attuali sintomi di ri­
presa svaniscano, bisogna rendersi 
conto che il sostegno alle esportazio­
ni basato sulla sval'utazione della lira 
verrebbe rapildamente annullato dal 
perdurare della spinta inflazionistica. 
« Ed' è chiaro - ha aggiunto Forla­
ni - che un andame!lto incontrolla­
to al rialzo del costo ,della V'ita fini­
rebbe per innescare una nuova on­
data di conflittual ità, tale da soffoca­
re sul nascere la stessa ripresa pro­
duttiva che attualmente si va deli­
neando " . 

Quindi, necessità ,di provedere ur­
gentemente al contenimento di alcuni 
prezzi, c ioè dei prodotti al'imentari 
e dell'abitazione, o, perlomeno, di 
parlarne. Mi'sure antinflazionistiche 
congiunturali non possono andare di­
sg iunte dalla politica di programma­
zione 'intesa come «presupposto e 
risultato delle convergenze sociali 
necessarie per tenere sotto control­
lo il processo itiflazionistico nel lun­
go periodo ". E cioè ancora una vol­
ta la santa all'eanza governo-padroni­
sindaeati : « Una organica e seria po­
litica di <:ontrollo dei prezzi potrebbe 
concretarsi in aocordi tra governo, 
imprese e sindacati , in seguito ai 
qual i si possono ind icare gli incre­
menti di costo che possono essere 
trasferiti sui prezzi e gli incrementi 
addizionali nei medesimi ritenuti inac­
cettabi li " . 

Di pari passo con l'attuazione di 
questa « politica delle riforme .. va il 
potenziamento dell'efficienza dei co­
s iddetti istituti, cioè degli organismi 
amministrativi intermedi, dalla regio­
ne alla provincia al comune, giù giù 
fino alle cooperative agricole ed enti 
vari, cidè tutte quelle sedi in cui le 
« forze democratiche .. diventano con­
cretamente forza di governo, collabo­
ratrici della gestione e del controllo 
sociale e politico. 

Ciò non togl ie niente, naturalmen­
te, al ruolo del'Esecutivo. « AI contra-

rio noi dobbiamo dare ora una cre­
scente efficacia all'azione del gover­
no e il consiglio dei ministri deve 
avere una più immed iata e reale pos­
sibilità di deliberazione fondata sulla 
capacità d ' iniziativa della presidenza 
del consiglio". 

Dopo un breve excursus sulle rifor­
me necessarie e urgenti (lotta contro 
il crimine, ordine pu.bbl-ico - applausi 
in salla per le forze di polizia -, scuo­
la, sanità, ecologia), Forlani è arriva­
to finalmente al dunque, cioè alle al­
leanze e ai governi . 

'La DC, ha detto, raccoglie e rap­
presenta l'esigenza di strati social i 
differenziati di avere un governo che 
sappia governare. Questa non è inte­
gralismo, né volontà di egemonia, se· 
condo Forlani . e ad esemplificazione 
di ciò ha tirato fuori il divorzio, sul 
quale la DC è disposta ad aperture, 
compresa la revisione del concorda­
to. Chi si vuole incontrare con noi, 
ha detto Forlani, deve capire chi sia­
mo e che cosa rappresentiamo. Se i 
liberali l 'hanno capito, benvenuti i li­
berali. 

Questa non è, secondo Forlani, in­
differenza per le alleanze: si pensi al 
PSI che nelle amministrazioni locali 
collabora indifferentemente con la DC 
e con il PCI (applausi fragorosi di 
metà platea, la claque grida « bravo 
Forlani! ,,). . 

Prima di scaricare i liberali, ha det­
to in sostanza il fedele sostenitore 
del governo Andreotti, bisogna fare 
bene i conti (applausil Se la DC rap­
presenta un arco d'incontro tra forze 
popolari e ceti medi, altrettanto vasta 
deve essere 'farea .delle alleanze di 
governo . 

E dopo la difesa della sua teoria 
della centralità, Forlani è passato alla 
difesa a oltranza del governo Andrem­
ti, nato e sostenuto dalla DC e dagli 
altri partiti con il compito di fronteg­
giare la crisi economica e il cc dete­
rioramento dell'ordine pubblico ", co­
se che Andreotti ha fatto « con corag­
gio, con fermezza . con grande capaci­
tà di impegno e di lavoro ". E qui 
Forlani ha alzato la voce, e tra gli ap­
plausi di una metà dei delegati , ha 
detto: cc non mi piace l'autolesioni­
smo, non mi piace la propensione di 
una parte del mondo polit ico a bru­
ciare i nostri uomini " . Gli applausi 
diventano frenetici. Andreotti , com­
mosso, ringrazia . Fanfani , che è fo­
derato di amianto e non si brucia mai , 
applaude condiscendente. Rumor, 
scampato di fresco a una strage uf­
ficiale, fa finta di non sentire . Tra i 
delegati serpeggia la protesta , uno 
grida , dalla galleria dei forlaniani gli 
gridano « comunista! ». 

Forlani passa al MSI. mentre tra 
le file della stampa fa giornalista fa­
scista Gianna Preda, più orrenda del­
l'immaginabile (tutta vestita di nero) 
comincia a s@nignazzare senza rite­
gno. Forlani non ha difficoltà a racco­
gliere in termini di verginità antifa­
scista i frutti delle recenti vicende 
parlamentari (la discussione su Almi­
rante, non il ripetuto sostegno di vo­
ti fascist i al governo Andreotti). 

Quanto al PCI , a parte le concessio­
ni necessarie al viscerale anticomu­
nismo di buona parte dei ceti medi 
rappresentat i in sala (" la zampa del 
lupo sotto il manto del caprone» e 
come esemplare di lupo-caprone vie­
ne citato l'onorevole Cossutta!). For­
lani non sottovaluta le prospettive 
dell '" opposizione di tipo diverso », 
dell 'evolversi progressivo , sotto l'im­
pulso della situazione internazionale e 
della capacità di pressione del PSI, 
del la dialettica interna al PCI verso 
la collaborazione alla pacificazione 
nazionale, 

Per concludere, posto che" la vita 
democratica in Italia coincide con la 
nostra presenza alla direzione dello 
Stato» e che sulla linea del 7 maggio 
bisogna andare avanti, su questa ba­
se i I PSI faccia le sue offerte, calco­
li le condizioni che è disposto ad ac­
cettare. 

E così Forlani è arrivato alle sue 
dimissioni. Ha detto che lui è uno che 
fa quello che drce (cioè quello che 
dice Fanfani), che non ha bisogno di 
difendersi, che è favorevole al supe­
ramento delle correnti ma che biso­
gna evitare « le spinte personalisti­
che eccessive" , ,malinconica rivinci­
ta sul licenziamento che l'operazione 
Fanfani gli ha imposto. In cambio del 
quale, nell'organigramma che è l'argo­
mento predominante nei corridoi del 
congresso, gli toccherebbe in premio 
il ministero degli esteri. 

La dc è lo stato, ha ribadito acco­
miatandosi dagli CI,nici e dai nemici. 
cc Tutto il resto può essere e non es­
sere, tutto il resto è discutibile ". 

Con il suo intervento, Forlani ha 
sgomberato i l campo alle manovre di 
Fanfani, limitandosi a consigliare un 
governo di transizione prima dell'ac­
cordo definitivo di centro-sinistra. Ora 
la discussione, nelle riunioni di cor­
rente che sono iniziate subito dopo 
la relazione, nei corridoi, forse anche 
al congresso, avviene sul merito del­
le proposte di Fanfani: lo scioglimen­
to delle correnti e il listone unico, 
che l'uomo nuovo del partito pone co­
me condizione alla sua segreteria di 
regime, e tutto l'organigramma che 
ne consegue. 

Estremamente istruttivo è stato per tutti i proletari del paese, sopratut· 
to in divisa, il comportamento di alcuni ufficiali in piazza durante il comizio. 
Il ten. col. Paglierani (proprietario di una fabbrica di coltelli), era sotto il pal· 
co che applaudiva soddisfatto, più indietro il ten. Russo; il ten. col. Guai· 
tieri e il cap. Navetta alla fine del comizio si congratulavano calorosamente 
con alcuni fascisti . Il soldato Franco Antonio, poi, ha addirittura abbracciato 
Almirante sotto lo sguardo benevolo dei comandanti della caserma, i quali 
per non sputtanarsi troppo, due giorni dopo gli hanno dato 7 giorni di con· 
segna! 

Dopo il comizio nel paese c'è stata ovunque una grossa discussione, lo 
atteggiamento degli uHiciali verso i fascisti aveva chiarito a molti chi era la 
gente a cui i proletari devono ubbidire nelle caserme e con chi bisog'nava 
prendersela per la vita che si è costretti a sopportare. 

La lotta 
ospedaliere dell'ospedale 

geriatrico S. Spirito 

TOR LUPARA 
delle 

Cari compagni, 
siamo un gruppo di ospedali ere e vi scriviamo per far conoscere la 

tuazione all'interno del nostro ospedale. 
si· 

L'agitazione è cominciata in risposta al licenziamento di due lavoratrici 
che avevanO osato aderire al sindacato e alla successiva eliminazione di 
una sindacalista particolarmente attiva nella lotta contro il padrone. 

La situazione di questo ospedale geriatrico (sarebbe meglio chiamarlo la· 
ger) è questa: 450 degenti, in maggioranza vecchi proletari, assistiti da 5 in· 
fermiere., di cui una diplomata (/a sindacalista), oltre 60 ausiliarie e 4 medici. 
I servizi sono veramente schifosi e disumani; per esempio l'unico ascenso· 
re in funzione, trasporta alternativamente la biancheria sporca, i cadaveri 
dei malati deceduti e il cibo giornaliero! Non esistono area tori e per farsi 
un'idea della situazione igienica è sufficiente l'odore nauseante che stagna 
in permanenza negli ambienti specie nei mesi caldi. La frequente mancanza 
d'acqua fa il resto. 

Frutta marcia, pane razionato, danno un'idea del cibo e lasciamo ' alla 
immaginazione dei compagni dedurre sulla qualità del resto, facendo presen-
te che a fare la cuoca . tocca ad una delle ausiliarie. . 

A sovrintendere a questo spaventoso apparato di sfruttamento padrona­
le ci sono i soliti ruffiani ben pagati, come per esempio il ragioniere Belfis e 
Beatrice Antonia. In questa situazione fino a poco tempo fa lavoravamo per 
11 ore al giorno con la compiacenza di W] sindacalista della CGIL cb.e-si era 
venduto al padrone. 

Non potendone veramente più ci siamo opposte a questo stato di cose, ot­
tenendo così la riduzione dell'orario e l'allontanamento del sindacalista. E' 
seguita una brutale repressione che ha portato ai licenziamenti in tronco di 
tui vi parlavamo prima. 

La nostra risposta è stata-la proclamazione (il giorno 1-6-73) dello scio­
pero ad oltranza fino alla riassunzione delle compagne licenziate. 

Il processo per aborto 

Perdonata ·(ma condannata) 
Gigliola Pierobon 
Ecco il frutto dell'ipocrisia dei giudici 

Ieri sera alle '212 dopo 4 ore e mez­
za -di camera di consiglio, ,la sen­
tenza: Gigliola è stata dichiarata col­
pevole di procurato aborto e condan­
nata a un anno con il perdono giudi­
ziale, Italia Salviati, accusata -di aver 
effettuato l'aborto, 'condannata a 2 
anni e il marito di Gigliola a un -an­
no e 4 mesi . A tutti e due è stato 
concesso il condono della pena. 

Perdonata, ma condannata: l'ipocri­
sia dei giudizi ha vinto. 

Il processo a Gigliola Pierobon, im­
putata di «delitto contro 'Ia sanità e 
l'integrità della stirpe» per aver abor­
tito 5 anni fa, non ha potuto essere, 
come era intenzione del gruppo «lotta 
femminista" e del collegio di drfesa. 
un processo all'aborto. E' stato qual­
cosa di diverso, forse di più impor­
tante: la dimostrazione esemplare 
che quello dell'a'borto fè un proble­
ma politico ormai a malapena ma­
scherato da motivazioni religiose, me­
d iche, psicologiche. 

Come tutti i processi poi itici , la 
tracotanza e la vigliaccheria ipocrita 
dei giud ici si sono manifestate fino 
in fondo : la difesa aveva chiamato a 
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testimoniare il ministro -della sanità 
e quello della pubblica istruzione, i 
parlamentari presentatori del disegno 
di legge sull'ahorto, pSi'cologi, medi­
C'i, psichiatri , alcune ragazze-madri. I\..a 
corte ha rifiutato tutte queste- testi­
monianze perché «non pertinenti". 
La difesa ha sostenuto lo stato di ne­
cessità che ha costretto Gigliola al­
l'aborto come un ica alternativa pos­
sibile all'abbandono del figlio in uno 
dei tanti famigerati istituti per l'in­
fanzia: il P.M. ha risposto che, anche 
in questo modo, poteva «sviluppare 
liberamente se stessa ". Si è permes­
so agli avvocati di 'Italia Salviati, im­
putata di procurato aborto, di calun­
niare Gigliola con mrserabili insinua­
zioni sul S'uo passato. L'ostinata, pre­
cisa determinazione dei giudici ad 
impedire qualSiaSi ri'ferimento alla si­
tuazione generale, a rinchiudere il di­
battimento alle cons r.derazioni stretta­
mente « tecniche ", 'è servito a sma­
scherare fino in fondo il ri·fiuto, tut­
to politÌ'Co, di affrontare la dimensio­
ne soci'ale 'del fenomeno, la paura che 
dal caso personale si potesse arriva­
re all'-individuazione delle responsa­
bilità reali e ai meccanismi po l-i tici ed 
economici che regolano la pratica del­
l'aborto 'clandestino. In questo senso, 
il processo ha raggiunto uno degl i 
scopi che si proponeva: la « pol-iti ­
ca », che la 'corte 'ha cercato di esor­
cizzare con le decisioni più arbitra­
ri'e e sfacciate, è stata invecè al cen­
tro di tutto il dibattimento. 

Tra i tanti , due fatti significativi : 
le compagne femminrste presenti al 
processo sono state espulse dall'au­
la e il 'P.M. ne ha incriminate tre che 
salutando col pugno chiuso, hanno 
di'chiarato di aver anche loro aborti-

to; la sera le st'esse compagne fem­
ministe sono state aggredite durante 
un sit-in da gruppi di fascisti propria 
davanti al palazzo di giustizia: il fron­
te antiaborto ha presentato in pubbli­
co le sue alleanze. 

PUGLIE - BASILICATA 
Domenica 10 giugno, alle ore 

9,30, in V. Seconda Mediana n. 
90 a Barl: coordinamento regio­
nale di massa. 

Tutti i compagni pugliesi e lu­
cani devono essere presenti. 

SARDEGNA 
1\ coordinamento regionale, 

convocato per domenica 10 giu­
gno è rinviato a giovedì 21 giu­
gno per evitare la concomitanza 
con il congresso provinciale del­
la CGIL di Nuoro. 

LOMBARDIA 
La commissione finanziamen­

to regionale è convocata sabato 
9 giugno, ore 15, nella sede di 
Milano. 

PESCARA 
« La rivolta dei detenuti con­

tro la giustizia di classe -, pub­
blico dibattito , domenica alle ore 
10 al cinema S. Marco. Parteci­
pano: un g'iudice di Magistratura 
Democratica e Irene Invernizzi 
autrice del libro « 1\ carcere co­
me scuola di rivoluzione -. -
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UE ANNI DI PERSECUZIONE 
ELLE GALERE 

Due anni di galera nel racconto.di Renzo, Enrico, Vito, Um­
berto 

Sono tornati liberi da pochi giorni 
gli ultimi campagni arresta~i 11 2,~ 
maggio 1971, dopo due anni esatti, 
il più lungo periodO' di detenzione 
che dei compagni ahbiano dovuto su­
bire in questi ultimi ànni. Condanna­
t'i al praoesso-farsa condotto e voluto 
dal procuratare generale Cali i, sval­
tosi un mese dopo gli scontri di piaz­
za di Torina, condannati di nuovo 
in appello ad un anno di distanza, 
sono stati l'iberati ora per decorrenza 
dei termini della carcerazione pre­
ventiva, in attesa del giLtdizio della 
cassazione, che si prevede per l'au­
tunno. 

Nove compagni, nove proletari che 
hanno passata due anni in galera_ Cin­
que di loro sano venuti ieri nella no­
stra sede di Torino, per raccontarci 
le loro esperienze, la loro storia e 
i loro progetti. Renzo, 22 anni, En­
rico, 22 anni, UmbertO', 24 anni, Vito, 
23 anni, Valentino, 24 anni . 

L'ARRESTO 

RanzO' • Ilo avevo esperienze di la­
voro pai'itico nella scuola e nel quar­
tiere; così, benché non appartenes­
si a nessuna organizzaziane in par­
ticolare, parte-cipava alle scadenze 
che ritenevo impartanti. Ripensando­
ci, aveva un concetta ingenuo del­
l'autorità. Pensavo che ci fossero po­
che prdbabi'lità che caricassero. Sona 
stato arrestato subito, nel DuomO' 
dove mi ero rifugiato dopo la prima 
carica . 'Ero insieme a tanti altri. Ci 
hanno portçlti in questura, menati per 
tutto il tempo. iMa nan c'era ness'u­
no che credeva che sareb'l::le durato 
molto. In questura nessuna damanda: 
tutti i fermati furono portati alle 
Nuove. 

Umberto -lo mi interessava salo 
della scuola, e anch'io p'artecipavo a'i 
cortei. Di quel corteo avevo saputo 
solo due ore prima, ma quando ho 
visto IO' scontro non -mi sono tirato 
indietro , sono stato sulla piazza. 00'­
po un 'ora mi hanno arrestato i carabi­
nieri. Mi hanno picchiato che 110n sta 
a dire, in tutte le maniere, minac­
ciato con la pistola. Ero ferito, han­
no dovuta partarmi all'aspedale San 
Giovanni per medicarmi, pO'i diritto 
in carcere . 

Enrico - lo avevo esperienza di 
lotte studentesche, alle. scuole sera­
li. Andavo ai cortei di tLotta Contin-ua 
ma anche a quelli del PCI, a quelli 
della sinistra, insomma. Ma a quello 
del 29 maggio non c'ero andato. Ero 
in piazza Solferino, ho vi'sto il casino, 
più che altro di polizia, perché nan 
c'erano più scontri. Salo polizia e si­
rene. Mi sono fermata, poi mi hanno 
raggiunto degli amici. Erano le otto 
e mezzo. Ad un certo punto si stacca 
un drappella di OC che ci prende e 
ci porta in caserma. 

Vito - ·10' ho avuto altre esperien­
ze, inutile starle a raccontMe. I giu­
dici il mio nome lo conoscono già. Ma 
voglio spiegare una cosa, per i dete­
nuti che leggeranno il giornale. Ero 
Con Enrico e altri amici, stavamo par­
lando. La cosa più innocua che si 
possa immaginare. Oi hannO' presi. 
In prigiane ero propria incazzato, i 
primi giorni ai «compagni" gli vo­
levo menare, ve lo possonO' dire an­
che loro. Poi mi hanno 'spiegato i 
motivi della manifestazione, e ho co­
minciato a simpatizzare. Ha letto: 
Marx, Lenin, Mao, mi sono fatto una 
md ezza casci·enza. Spero C'he gli altri 

etenuti facciano come me. 

DUE ANNi DI CARCERE 

.Vito - Ho imparato molte cose che 
~I servono nella vita, (Vito è venuta 
In sede con diversi amici). Se conti­
nuo a credere in Lotta Continua è 
perché ho visto tanta gente morire, 
scannarSi, tanta gente povera che 
~o~ può pagarsi neppure l'avvocato . 

01 la censura, i giornali che non 
passavano, le guardie che fanno tut­
to Contro di te. Sono stato alle Nuo-Ve ' 
. un mese e mezzo, poi a La Spe-
f,la per un anno, poi a Torino per 

appello, poi a !Mondovì a Vigevano 
a T " ortana; avevo fatto domanda per 
a~dare in un campo di lavoro e mi 
cI.hanno fatto stare solo sette ore, 
POI a Vigevano di nuovo, poi a Co­
~o. AI centro psichiatrico ho visto 
anta gente che era sana e la face­
v~no crepare: mi hanno fatto la vi­
sIta e mi hanno ·detto: sano di men­
t~, Poi a Pavia. Poi sono uscito e 
c ~rano tanti compagni ad aspettar­
~I, e oggi sono molto felice di con-
Inuare sta latta per gli sfruttati e gli 

ammazzati. Un'ultima cosa: so che 

di galera ne farò tanta, ma spero 
almeno che per farmela fare ci siano 
prove più concrete di quelle del 29 
maggio. 

Enrico - Mi hanno mandato a Pe­
rugia al centro clinico, dove ho visto 
gente con gli squarci sul petto per 
avere ingoiato cucchi?i e lamette per 
non andare a Volterra. Erano tutti pro­
letari. Ho pensato che fatti come la 
resistenza, la nascita di uno stato an­
ti'fascista non aveva influito per nulla 
sul carcere e su ll e sue leggi. Il loro 
unico scopo è di distruggerti , di to­
glierti la personalità . I giornalini por­
nografici passano e sono tollerati, poi 
ci fanno vedere tutte le partite di 
pallone alla televisione, ma mai un 
telegiornale. 

Ci sono 'in Italia decine d i migliaia 
di persone che girano in lungo e in 
largo le carceri, in continuazione, 
senza contatti con la famiglia. lo ho 
passato Udine, Pescara, Firenze, Nuo­
ro, Genova, Civitavecchia, Sassari. 
A 'Pescara quando c 'ero io, c'era la 
lotta per la riforma dei codici, a Nuo­
ro lo sciopero della fame. A Perugia 
c'era un nucleo di compagni : studia­
vamo, leggevamo « Il Capitale ", cc Sa­
lario prezzi e profitto '''. 'Lotta Con­
tinua per un po' è arrivata, poi basta: 
quando l'avevamo fatta girare tappez­
zavamo le celle coi giarnali. 

Renzo - lo sono stato a Pisa e Or­
vieto . A Pisa sono arrivato che c'era 
una rivolta. Un gruppo di detenuti si­
ciliani che non volevano andare a 
Volterra. Ci hanno sparata dentro tan­
ti di quei caridelotti che abbiamo 
pianto per tre giorni. tPai hannO' pe­
stato tutti, da pazzi e li hannO' fatti 
partire. A Orvieto, invece è un car­
cere per farti diventare S'cemo. Co­
munque a noi ci tenevano sempre 
lontani da tutti i carceri giudiziari do­
ve c'erano dei compagni, come a San 
Vittore. 

Umberto - lo sana andato a Manto­
va, poi mi hanno trasferito perché 
facevo casino. Poi a Lucca per un an­
no; lì mi sono reso conto che diven­
tavo scema. Allora mi sono iscritto al­
la università, a magistero, e mi man­
davanO' a Torino per gli esami. Così 
potevo anche ri'cevere dei libri. Mi mi­
sero nelle celle, 'Poi le aprivano ed 
entravano di notte . I muri erano spor­
chi di sangue, mi facevano O'gni provo­
cazione. Poi mi hanno portato ad Asti, 
per cinque giorni, poi a Torino ,men­
tre c'erano i compagni del 27 gennaio 
e c'era IO' sciopero della fame, ma era 
impossibile vederli. 

Enrico - A Nuoro, quando sono arri­
vato, i detenuti sapevano già che ero 
di 'lotta Continua e mi hanno accolto 
molto bene. 

Renzo - I proletari in carcere sono 
quelli che pagano di ,più, sotto tutti i 
punti di vista. Ho conosciuto gente 
che non ha avuto l'appello perché l'av­
vocato d 'ufficio non glielo chiedeva, e 
neanche la libertà provvisoria, perché 
nessuno gli diceva che potevano chie­
derla. Giovani incensurati, arrestati 
per furti d'auto o simili. 

I pochi borghesi invece escono su­
bito, e quando sono dentro vanno a 
fare gli scrivani o vanno in inferme­
ria. Non ti lasciano nessuna cultura : 
per loro c'è solo lo sport, il pallone: 
alle volte ti lasciano in piedi fino a 
mezzanatte per mercaledì sport. Non 
ti lasciano alternative. C 'è persino 
una legge fascista (e in qualche car­
cere la usano ancara) che dice che 
il detenuto non può scrivere più di 
tante lettere alla settimana, e rice­
verne. 

Enrico - Noi anche se non faceva­
mo niente, ci facevano girare in con­
tinuazione . Poi ci censuravano le let­
tere e i giornali . C'è da dire che so­
no anche stupidi : una volta mi hanno 
ritagliato un pezzo de la Stampa 
perché c'era la notizia di una rivolta 
in carcere, e poi mi hanno fatto pas­
sare Lotta Continua dove c 'era tut­
ta l'analisi sui carceri. A Genova mi 
hanno bloccato" Stato e rivoluziane .. 
e . mi hanno fatto passare "II mani­
festo del partito comunista .. e « An-

. tologia della resistenza ". 

Renzo - Dopo due anni possiamo 
dire che tra i detenuti esiste una po­
liticizzazione enorme: la cosa più im­
portante è che non c'è più un rap­
porto individuale, ma di massa. 

Sta cambiando anche nei carceri 
del sud , dove - in alcuni - c'erano 
ancora delle regole mafiose, e dei 
compagni le hanno subite. Ma sta 
cambiandO' : a Poggioreale, questo ul-

I compagni arrestati salutano a pugno chiuso la sentenza. 

timo sciopero della fame è malto 
avanzato. 

Enrico - Da dentro non potevamo 
seguire quello che succedeva fuori , 
ma capivamo tutti che la lotta anda­
va avanti. Poi i detenuti discutono 
molto: dei fatti di Monaca, di Cala­
bresi di Milano, di Primavalle. Di Ca­
labresi si è parlata per gjorni ma io 
non riuscivo a farmi un'idea pre.ci­
sa, e devo dire che ancora adesso 
sona un po' confuso. 

Renzo - Per me, la cosa più impor­
tante è stata l'accupazione di Mirafia­
ri. E' quella che mi ha dato forza e 
mi ha entusiasmato. La classe ope­
raia ha dimostrato 'di sapere contra­
batter·e anche quando il padrone vuo­
le arrivare a uno scantro più dura. 
Ci si 'è saputi organizzare, però mi 
aspettavo che la spinta autonoma po­
tesse trovare più arganizzazione, una 
organizzaziane per esempio che 
avre'bbe potuto riportare dentro i li­
cenziati. E' quella che cerco adesso, 
un'organizzazione che mi dia delle ga­
ranzie, con una storia e delle vittarie 
alle spalle. 

E' un'esigenza che nasce dal car­
cere. Hai bisogno di · un 'organizzazia­
ne esterna che ti aiuti , che ti segua 
dove ti trasferiscanO', C'he ti mandi 
un avvocato - perché se c'è un av­
vacato che ti viene a travare periodi­
camente allora ti picchiano di meno 
- qualcuno che si apponga agli abu­
si. E' una cosa che fa effetto anche 
sugli altri, e che li aiuta. Ricevere 
lettere, per esempio, serve nan solo 
a te, ma sopratutto agli altri. E' il 
senso di quello che diceva Vito, quan­
do ha voluto che si scrivesse che 
c'erano dei compagni ad aspettarlo 
all'uscita dalla prigione ... 

I compagni ci parlano ancora dei 
loro progetti: Umberto e ' Renza con­
tinueranno a studiare (Henzo: sono 
andato a un seminario di lettere e li 
sentivo parlare, ma mi sembrava fos­
sero tutti scemi); Enrico: «facevo 
l'imbrattatele e continuerò a farla »; 
Vito cercherà un pasta in fabbrica. 

In autunno ci sarà la cassazione: se 
le pene sarannO' confermate, per Ren­
zo, Enrico , Vito, Valentino, ci saran­
no ancora ' venti giorni di carcere, ma 
per Umberto ancara cinque mesi. 

Nuova vittoria dei guerriglieri deIl'ERP, che rilasceranno 
il contrammiraglio Francisco Aleman 

I compagni dell"Esercito rivoluzio­
nario del popolo hanno conseguito 
una nuova vittoria: per ottenere la 
liberazione del contrammiraglio fran­
cisco Aleman, rapito dai guerriglieri, 
il primo magg io S'corso, la televisione 
argentina ha trasmesso l'i nterroga­
torio di Aleman, condotto da un tri­
bunale rivoluzionario. 

In precedenza, anche le altre due 
condizioni poste dall'ER-P erano state 
soddisfatte: i quotidiani argentini ave­
vano 'pubbli'cato un comunicato dei 
guerriglieri e una confessione scrit­
ta del contrammiraglio. Nel primo, 
che i compagni hanno indirizzato cc al­
la classe operaia e alla popolazio­
ne ". si annuncia che cc il contrammi­
raglio della Marina controrivoluzio­
naria » è stato interrogato dal tribu­
nale rivoluzionario in merito a «di­
versi atti della dittatura e delle for­
ze armate oppressive delle quali è 
parte integrante ". Nella lettera, scrit­
ta di suo pugno, Aleman ammette il 
carattere liberticida del precedente 
regime, di cui lui e l'arma che rap­
presenta, furono impo"rtanti sostenito­
ri: un regime che limitava i diritti in­
divi'duali e le libertà fondamentali -
dice la lettera -, che aveva sciolto 
i partiti politici e vietato l'attività 
sindacale, che fondava 'il proprio po­
tere sul terrore e le « torture inflitte 
a detenuti' politici e ai sindacalisti 
arrestati ", delle quali Aleman dichia-

ra di cc essere stato informato ". 
La confessione termina con un rife­

rimento al massacro di Trelew del 22 
agosto del 72, quando furono uccisi 
16 guerriglieri che - secondo la ver­
sione ufficiale - cc avevano tentato di 
evadere ": Aleman dichiara ora nella 
sua lettera che si è trattato di «un 
fatto deplorevole e doloroso" aggiun­
gendo che « se i fatti corrispondono 
alla versione che mi è stata comuni­
cata sono condannabi I i e ignomi­
niosi ". 

Intanto il presidente Hector Cam­
pora continua a portare avanti il suo 
programma per una « tregua sociale 
e politica in nome dell'interesse na­
zionale" annunciato il 25 maggio 
scorso , giorno del suo insediamento: 
oggi è stato firmato a Buenos Aires 
l'" accordo sociale" tra « datori di la­
varo" e lavoratori in base al quale 
viene concesso un aumento mensile 
generale di 200 pesos nuovi (contro 
i 350 richiesti) e viene fissato il livel­
lo minimo a 1.000 pesos nuovi (circa 
60.000 lire). L'accordo, della durata 
di 2 anni, e che prevede anche il 
congelamento dei prezzi di una ven­
tina di articoli di cc prima necessità" 
e aumenti delle pensioni nella misura 
di circa il 20 per cento, è uno dei pun­
ti fondamentali della politica econ.o­
mica del governo e l'asse portante 
del progetto di « pacificazione nazio­
naie" di Campora. 

SAIGON: "Non firme­
're:rno nuovi accordi" 
La provocatoria dichiarazione mentre proseguono 
qui di Parigi 

SAIGON, 7 giugno 

Mentre a Parigi praseguono i cal­
laqui fra Kissinger e Le Duc T'ho, ri­
presi ieri dopo un'inte'rruzione 'di cir­
ca due settimane, per giungere ad 
un nuovo accorda che garantisca l'e,f-

collo-

Architettura: una lotta 
scomoda per Scalfaro 

fettivo rispetto della tregua, Saigon 
ha pre'so una nuova gravissima e pro­
vocatoria posizione con ,'evidente 
scopo di sabotare le trattative. Un 
portavoce uffkiale del governo fan­
toccio ha dichiarato aggi che "è 
escluso che 'il governa della repub­
blica del Vietnam firmi un nuovo ac­
cordo per la cessazione del fuoco", 
"per quanto riguada noi - ha detto 
il funzlonario di Thieu - abbiamo 
sempre rispettato il cessate il fuo­
co" e ' i colloqUi di Parigi «sano ri­
presi a causa delle violazioni comuni­
ste della tregua ". La grave dichiara­
zione è stata fatta dopo che l'amba­
sciatore degli Stati Uniti a Saigon, 
Charles Whitehouse aveva riferito al 
ministro degli esteroi .$udvietnamita 
sulla seduta di ieri fra Kissinger e Le 
Duc l'ho: poco più tardi il fantoccio 
ha convocato una riunione del « con· 
siglio per la sicurezza nazionale" al­
la qual·e ha partecipato anche il mi­
nistro degli esteri. 

ROMA, 7 g.iugno 
Se la grave iniziativa di serrare la 

facoltà di Architettura sia solo un af­
frettato e maldestro tentativo di in­
timidaziane, oppure un primo momen­
to di un programma più deciso e 01-
tranzista di una parte del carpa ac­
cademico , è difficile dirla. 

In ogni caso gli studenti hannO' po­
sto un ultimatum: « Alle 15 o aprite 
voi o apriamO' noi ». Le porte si sona 
spalancate . Alle 16 inizia un'afflusso 
di massa degli studenti della facoltà 
e di molte avanguardie delle scuole 
medie. 

In -un'assemblea affollatissima e 
combattiva gli interventi hanno avu­
to c9me tema il processo, il ruolo di 
Paolo nel movimento , le prospettive 
e significato del movimento. 

QuandO' alla fine dell'assemblea, la 
compagna Ada Chiara entra in aula, 
il saluto dei duemila campagni è sta­
to fortissimo. 

L'assembìea si conclude con le in­
dicazioni delle prossime scadenze: 
una conferenza-stampa per oggi con 
la partecipazione della compagna 
Carla Capponi medaglia d'oro della 
Resistenza , e una manifestazione cit­
tadina per la prossima settimana . 

Una risposta di massa così imme­
diata è spiegabile sola se si conside­
rano i contenuti del movimento svi­
luppatosi ad Architettura negli ultimi 
mesi contro il tentativo del corpo do­
cente di distruggere i livelli di orga­
nizzazione conquistati dagli studenti 
attraverso le lotte. 

La facoltà di Architettura ha visto 
infatti dal '71 ad aggi una graduale 
restaurazione dei meccanismi di sele­
zione, di controllo e di divisione de­
gli studenti, iscritti in numero sem­
pre crescente a questa facaltà (attual­
mente 15 .000 di cui 3.000 matricale) . 

La proposta di lotta del Comitato 
Politico di Architettura risponde ai 
bisagni della massa studentesca di 
opporsi aJl'organizza~ione capitai isti­
ca della scuala e anche e sapratut­
to di mettersi teoricamente e pratica­
mente all'interno delle lotte autono­
me del proletariato . 

Gli strumenti di lotta sono: i co­
mitati di corsa, nei quali viene decisa 
la linea da seguire, e i seminari, do­
ve collettivamente si discute sul ruo­
lo selettivo degli esami, in special 
modo di quell i scientifici. Questi esa­
mi sono stati infatti fino ad ora uno 
sbarramento pressoché i nsuperabile 
per la maggior parte degli studenti, 
che richiedeva mesi di studio pesan­
tissimo e frustrante data l'inutilità di 
queste materie persino per i pochi 
che eserciteranno la professione. E 
la partecipazione crescente alla di­
scussione prima, ai seminari poi, di­
mostra la necessità di eliminare que­
sti sbarramenti (da cui sono ' colpiti 
sopratutta studenti lavaratori e fuori 
sede) e di capire a chi queste barrie­
re sono funzianali . 

Questi i temi principali dei semi­
nari in cui un numero sempre cre­
scente di studenti si rende conto del 
ruolo cui li destina questa sacietà e 
in cui si arganizza per cambatterla . 

Moziani di appoggio alla lotta di Ar­
chitettura e per la liberazione di Pao­
lo Ramundo sano state approvate dal­
l'assemblea degli studenti di Arch i­
tettura di Napali , da ll'assemblea ge­
nerale degli studenti di Firenze e dal­
l 'assemblea degli studenti e profes­
sori del Liceo sperimentale di Roma . 

Ramundo 
deve uscire 

Cosi Paolo Ramundo. militante di 
Lotta Continua, avanguardia reale 
nell 'università di Roma e nel comita­
to politico di architettura, dovrebbe 
restare in galera per altri 7 mesi; e 
la compagna Ada Chiara stia bene 
attenta, perché 6 mesi con la condi­
zionale non sono pochi. 

La ferocia della /II sezione del tri­
bunale di Roma sembra soddisfatta. 

Con la criminale strafottenza di chi 
si considera al di sopra di ogni giudi­
zio, ancora una volta la III sezione ha 
gettato nel cestino i risultati di un 

dibattimento processuale la cui unica 
conseguenza logica e giuridica sareb­
be stata l'assoluzione con formula 
piena. e ha condannato duramente. 

Ma i precedenti penali dei magi­
strati della III sezione non bastano a 
spiegare questa condanna. 

Dietro c'è molto di più. 
C 'è innanzitutto la presenza minac­

ciosa del movimento di lotta degli 
studenti di architettura che, negli ul­
timi mesi ha raggiunto una crescita 
di massa e una maturità politica sen-
za precedenti. . 

Certe cose vanno distrutte sul na­
scere, utilizzando provocatori, fasci­
sti e carceri giudiziarie, attraverso i 
buoni servigi di tribunali speciali, al­
trimenti rischiano di rafforzarsi ed 
estendersi, di generalizzarsi a tutti 
gli studenti. 

E c'è poi la figura di Paolo; la sua 
coerenza di militante politico, l'osti­
nazione - questa soprattutto assur­
da e insopportabile ai repressori -, 
con cui nonostante le precedenti de­
tenzioni e un servizio militare di una 
durezza incredibile, ha proseguito e 
reso più maturo, anche attraverso 
quelle esperienze, il suo impegno di 
lotta . 

C 'è /'imperdonabile errore di aver 
usato questa maturità per lo sviluppo 
e la crescita di un movimento di 
massa. 

C'è infine e soprattutto dietro que­
sta sentenza, la pratica di un appara­
to giudiziario il cui processo . di fa­
scistizzazione ha compiuto in questi 
anni passi da gigante; che anzi di 
questo processo di fascistizzazione è 
uno degli strumenti istituzionali più 
docili e disponibili . 

Di fronte a questa realtà , oltre che 
a quella della detenzione di Paolo, si 
trova oggi il movimento degli studen­
ti di Arch itettura e, al suo fianco , 
tutto il movimento degli studenti . 

Perciò l'obiettivo immediato della 
liberazione di Paolo è tutt'uno con 
quello del rafforzamento del movi­
mento, della capacità di eliminare 
qualsiasi giudizio di episodicità ri­
spetto a questa incredibile sentenza. 

Sul piano militare intanto proseguo­
no senza tregua le violazioni da par­
te sudvietnamita: per il quarto gior­
no consecutivo sono continuati oggi 
violenti combattimenti nella zona del 
delta del Mekong. Altri attacchi dei 
governativi contro le zone liberate si 
sono verificati a Kontum, nella zona 
degli altipiani, nel ristretta di Kien 
Thien e nella provincia costiera di 
Binh Dinh. 

SPAGNA: 
ARRESTATI 
NELLA 
PARROCCHIA 
3 SACERDOTI 
BILBAO, 7 giugno 

La polizia franchista ha arrestato 3 
sacerdoti e ha sequestrato opuscoli 
e materiale di prapaganda «sovver­
siva» durante una perquisizione nei 
lacali della parrocchia di Santa Ma­
ria, a Portugalete nella provincia di 
Bilbao. Oltre ai tre arrestati, che ver­
ranno processati dal tribunale specia­
le per «l'ordine pubblico" sotto la 
accusa di prapaganda illegale, altri 
due religiosi, un prete e una mona­
ca, sono ricercati dalla polizia. La no­
tizia è stata diffusa dall'agenzia cat­
tolica « Logos » che ricorda come Ra­
mon Landera, il sacerdote ricercato 
sia stato violentemente pestato po­
co tempo fa da una squadraccia fa­
scista. 



l - lOTTA CONTINUA 

Genova - 6000 PORTUALI BLOCCANO 
. ~ 

IL PORTO E INFRANGONO CON VIOLENZA 
I . SOGNI DEI PADRONI 
Il Consiglio dei delegati approva un programma di scioperi molto intenso 

Doveva terminare ieri in porto l'ar­
ticolazione di sCioperi decisa a par­
tire dalla settimana scorsa. l,eri I sin­
dacalisti si sono presentati con mol­
ta paura e con una proposta incredi­
bile a un'assemblea enorme e com­
battiva di 6.000 portuaH, praticamen­
te tutti. 

Fin 'dalle prime battute tutti i 6.0DO 
presenti hanno capito subito che la 
proposta del sindacato ·era quella di 
ridurre solo gli straordinari e propor­
re la mediazione di provincia e comu­
ne per la vertenza aperta dai portuali 
nei confronti del Con:;>orzio del porto 
sui turni. 

La reazione di massa a questa pro­
posta 'è praticamente indescrivibile: 
fischi, urla, insulti, una chiarezza po­
.litrca -che toglieva spazio a ogni pos­
sibile tentativo di recupero. I sinda- « 
calisti che si erano preparati molti 
bei 'Cl'iscorsi sulla necessità di una ri­
strutturazione « globale ", si sono te­
nuti i loro foglietti in tasca, non han­
no più nemmeno tentato di parlare. 

I nodi so.no velluti tutti al pettine 
per c'hi, come il sindacato, si Hludeva 
di trovare una mediazione fra le esi­
genze sempre più pres·santi di ristrut­
turazione padronale del lavoro portua­
le 'e 'Ia condizione operaia, o addirit­
tura si proponeva ,di usare questa 
lotta per aumentare il suo peso con­
trattuale in una gestione comune di 
nuovi progetti di sviluppo. la situa­
zione pare tanto «irrecuperabile» 
che girano insistenti voci di ,dimissio" 
ni da parte di molti $unzionari sinda­
cali. 

Alla violenta e prepotente reazio­
ne nei confronti ,del sindacato, si è 
accompagnata una entusiastica ap­
provazione degli interventi dei com' 
pagni ,del colletNvo operaio portua­
le, sottolineati da scrosc'ianti ap­
plausi. 

ta gestione dell'assemblea è stata 
tutta in mano loro e della bas·e por­
tuale e questo tè il !fatto che garan­
tisce la <:ontinuità e il respiro. a una 
volontà di massa che è ormai unani­
me. I ·compagni del collettivo' operaio, 

dalla lotta del '71 per il salario garan­
tito e l'abolizione dell'avventiziato, 
hanno visto cresoere iii ·Ioro credito 
di massa in un modo che viene visto 
con costernazione nelle pagine dei 
g.iornali genovesi, ma che non può 
più essere messo in discussione. 

L'obiettivo su cui , oggi il porto è 
bloccato è la richiesta di abo'lizione 
del turno spezzato di 8 ore comples­
sive, per la parità completa di sala­
rio e orario fra i turni . Questa lotta 
s·i scontra oggi direttamente con un 
piano di ristrutturazione padronale 
che lè andato avanti in questi anni e 
che tenta di trovare un'articolazione 

Genova - ASSEMBLEA GENERALE 
ALL' ITALSIDER DI CORNIGLIANO 
Decise 2 ore di sciopero per lunedì 11, dopo che in tutta 
la fabbrica erano scoppiate lotte di reparto . Presentata 
dal C.d.F. una piattaforma sul « salario sociale» 

GlBNOV,A, 7 giugno 

. L'assemblea è stata indetta da'I 
sindacato di fabbrica dietro una spin­
ta operaia che si è espressa in lot­
te s·coppiate in quasi tutti i reparti 
dello stabilimento. Cokeria, altofor­
no, acciai'eria, laminatoio a caldo e a 
freddo sono stati i reparti 'dove le 
lotte, dalla fine del contratto a tut­
t'oggi, si sono sviluppate nelle for­
me più diver.se, intorno alla richie­
sta di un maggiore salario, articolata 
su due punti principali: i passaggi III 

massa al livello superiore e i I rifiuto 
di lavorare in ambienti nocivi. 

La cokeria, la settimana scorsa, si 
è fermata mezz'ora per i passaggi di 

CHATILLON DI MARGHERA 

livello e contro la nocività delle lavo­
razioni; sempre per livelli e nocività 
si sono fermati gli addetti fossa in ac­
ciaieria e il reparto è in continuo fer­
mento; mercoledì il man-gru ha de­
cisodi bloccare ad oltranza le gru di 
carico e di colata, giovedì l'afa 3, in 
rifacimento, si è bloccato per i pas­
saggi di livello. 

Nell'assemblea di ieri al primo tur­
no, presenti circa un migliaio di ope­
rai nel salone strapieno, gli i interven­
ti operai sono stati numerosissimi . 
Tutti hanno parrato della necessità 
di aument'i salariali. 

« Dobbiamo farla finita con le con­
trattazioni individuali , i ricatti e la 
minaccia di sospensioni della dire-

LA LOTTA ORA COINVOLGE 
TUTTI GLI OPERAI 
MARGHEIRA. 7 giugno 

La Chatillon, la prima fabbrica che 
dopo i contratti aveva risposto in mo­
do duro alla ' ristrutturazione, rifiutan­
do l'aumento dei 'carichi e dei ritmi, 
bloccando gli straordinari con cortei 
interni , scendendo immediatamente 
in lotta ogni volta che si verificava 
un incidente, è di nuovo scesa in lot­
ta questa settimana. ila direzione con­
tinua però a portare avanti il suo 
attacco, sia rifiutando le richieste 
presentate sull'organico, sia cercando 
di utilizzare i nuovi ass'unti, in nu­
mero ridotto rispetto alle richieste 
(84 invece di 126), non per rimpiaz­
za re gli operai dimessi o per consen­
tire r uso delle ferie e dei riposi com­
pensativi, ma per aumentare le linee 
produttive (entro la fine dell'anno vo­
gliono passare da 50 .000 a 70.000 

tonnellate di produzione nel reparto 
chiave). Contemporaneamente cerca 
di ridurre le squadre e di operare 
spostamenti di operai da un turno al­
l'altro o addirittura di intere squadre 
da un reparto all'altro. La direzione 
cerca di rimangiare agli operai le con­
quiste già ottenute sull'indennità di 
turno, sul trattamento economico per 
la malatt ia e l' imortunio , sulle borse 
di studio. 

A questo si aggiunge che da parec­
chio tempo gli operai trovano continui 
" errori» su Ila busta paga. Per far 
passare la sua linea la direzione non 
usa solo tutt i i ri'catti possibili spo­
stando le avanguardie , isolando i 
compagni scomponerrdo l'organizza­
zione con continui trasferimenti, ma 
cerca anche di usare alcune armi più 
raffinate. come 'la continua offerta di 

piÙ precisa. Il problema dei turni, cio'è 
dell 'utili izzazione della forza lavoro, è 
uno dei nodi ,di questa ristrutturazio­
ne - non a caso, la proposta sinda­
cale è l'intro'duzione di un 4° turno 
di lavoro e una divisione completa 
della forza lavoro in quattro turni. 

Quest'assemblea ha interrotto bru­
scamente i sogni di chi si illudeva 
di poter portare avanti tranquillamen­
te, di'Scut'en'do'lo con i padroni. un 
piano 'che per i portuali avrebbe volu­
to dire quelilo che, per gli operai del­
le rfabbri'che, vuoi dire la piena utiliz­
zazione degli impianti. 

Ma stavolta al sindacato 'è andato 

zione; vogliamo i passaggi in massa» 
ha detto un operaio tra gli applausi 
di tutta l'assernblea. IL'esecuti,vo del 
CdF ha dovuto inseguire questa pre­
cisa volontà di base proponendo una 
sorta 'di piattaforma sul cosidetto «sa­
lario sociale», cioè aumento genera­
lizzato ,degli assegni familiari, pere­
quazione della scala mobile al livello 
più alto, blocco dei fitti, ecc. Su que­
sti obi·ettivi non quantificati e presen­
tati senza priorità e scadenze preci­
se, conditi da molte promesse, l'ese­
cutivo di fab'bri'ca tenta di aggirare 
la lotta sul salario eludendo, nei fatti, 
i contenuti emersi dalle continue lot­
te d i reparto. 

L'assemblea si €l ' conclusa con la 
decisione di uno sciopero di due ore 
per lunedì 11 che i I sindacato inten­
de et come protesta contro gli arbi­
trii della direzione in tema di inqua­
dramento unico» e che invece gli 
operai intendono come momento di 

. uni·ficazione delle lotte di reparto sui 
propri bisogni. 

Le assemblee continueranno nel 
pomeriggio per . il secondo turno e la 
notte per terzo. 

collaborazione, l'invio di ,questionari 
e l'elaborazione di test per conosce­
re i l< desideri degli operai »! 

A tutto questo gl'i operai han sa· 
puto rispondere - dopo essersi pre­
parati con numerose assemblee di 
reparto - con una lotta che, da lu­
nedì scorso, vede in sciopero succes­
sivamente tutti i turnisti e i giorna- ' 
lieri per 4 ore a testa. Questa lotta 
serve innanzitutto per ricomporre il 
movimento e · ripropone con decisio­
ne la richiesta di un aumento dell'or­
ganico , legato alle ferie e ai riposi, . 
dell'indennità di turno , del trattamen­
to in caso di malattia o infortunio. 

Sempre più esplicitamente, gli ope­
rai premono per una richiesta di au­
menti salariali e per scendere in lotta 
direttamente su questo obiettivo. 

E' chiaro però che, quando questa 
richiesta si presenterà in forma ge­
neralizzata e diretta con il et perico­
lo » di allargarsi a tutte le fabbriche, 
le cose per Ila direzione Montedison 
non saranno tanto semplici; la lotta 
ormai raggiunge quasi tutte le fab­
briche chimiche di Porto Marghera. 

male proprio tutto : perché, si sa, a 
volte le assemblee vanno male, ma 
poi 'C 'è il consiglio Idei 'delegati che 
magari ci mette una pezza. Invece, 
convocato dopo un'assemblea di mol­
te ore, il consigli io .dei delegati è sta­
to. se possibile. ancora più deciso. La 
grandissima maggioranza dei 'delega­
ti si è eS'Pressa per la continuazione 
dello sciopero fino al giorno 20 per 
26 ore comples-sive. 

Il porto ora è ancora praticamente 
tutto bloccato, un po' come nelle fa'b­
brrche quando -l'articolazione puntua­
le degli scioperi blocca praticament~ 
tutte le operazioni! 

NAPOLI 

Sciopero alla S'oleri 
sul premio 
di produzione 

Ieri alla Relé (ex Soleri), fabbrica 
della zona industriale che produce 
motori ferroviari, gli operai hanno fat­
to due ore di sciopero articolato per 
l'aumento del premio di produzione. 

L'ingegnere aveva dichiarato che il 
premio di produzione non può andare 
oltre le 80.000 lire per gli operai e le 
50.000 lire per gli apprendisti. La ri­
sposta è stata immediata: la lotta è 
partita in modo autonomo sull'obiet­
tivo dell'aumento del premio a 100 
mila lire per gli operai e 80.000 per 
gli apprendisti . 

Intanto si discute della piattaforma 
aziendale: l'esigenza di avere più sol­
di, di far fronte al carovita a comin­
ciare dalla fabbrica, si rispecchia non 
solo in questa lotta autonoma sul pre­
mio di produzione, ma negli stessi 
obiettivi, che gli operai 'vogliono in­
serire nella piattaforma aziendale. Vie­
ne richiesto il passaggio automatico 
alla terza e alla seconda categoria B. 
Inoltre si discute di abolire il cotti­
mo. 

Per oggi e domani sono state fissa­
te altre due ore di sciopero artico­
lato. 

6 mesi a un mura­
tore per "oltraggio" 
TORINO, 7 giugno 

Il tribunale di Pinerolo ha processa­
to con rito direttissimo un muratore 
di RivO'li accusato di oltraggio aggra­
vato e danneggiamento : mentre si 
trovava in un bar, a un carabiniere 
che voleva buttarlo fuori avrebbe ri­
sposto: "vedi quel vetro, te lo fac­
cio sfondare con la testa ». E' bastato 
per farlo arrestare immediatamente. 
Ieri il tribunale, adeguandosi piena­
mente allo zelo dei carabin ieri nel di­
fendere l'onorabilità dell 'arma , ha 
condannato il muratore a sei mesi e 
dieci giorni senza la libertà provviso­
ria. 

Venerdl 8 giugno 1973 

TESSILI: 

La ·trattativa è arenata su 
trattamento di malattia 
e inquadramento unico 
La necessità che la lotta esca dall'isolamento e una diver­
sa gestione della trattativa ribadita in tutti gli interventi 
operai 
MILANO, 7 giugno 

La sensazione di una progressiva 
inconcludenza della trattativa e di 
un isolamento della lotta rispetto agli 
altri operai e agli altri strati sociali, 
come pure rispetto all'informazione 
diretta, viene continuamente fuori sia 
negli interventi fatti in assemblea, 
sia nei capannelli che affollano il cor­
tile del palazzo dove hanno sede le 
trattative dei tessili. Già da ieri la 
delegazione operaia si è riunita in 
modo assembleare - mentre i sin- . 
dacalisti er~no al piano di sopra a 
trattare - per verificare la capa­
cità di lotta nelle singole province. 

La delegazione di Torino ha çomu­
nicato per prima, parlando dell'altis­
simo grado di parteCipazione operaia 
agli scioperi, della lotta articolata a 
quarti d'ora alla Facis, della durezza 
della critica riscontrata in fabbrica 
a proposito dell'accordo sullo straor~ 
dinario. Stamani la discussione è con­
tinuata. Ci sono stati due interventi 
di delegati di Milano: una delegata 
della Rosier ha spiegato come i con­
sigli di zona non funzionano, e, per 
quanto riguarda la lotta, come ci sia 
anche a Milano molta compattezza 
arrivando nell'articolazione fino alla 
mezz'ora; un altro delegato è invece 
intervenuto sul contesto politico 'della 
lotta - facendo contil1uamente il pa­
ragone con quella dei metalmeccanici 
- sulla necessità di uscire dall'iso­
lamento e di imporre una diversa ge­
stione della trattativa_ E' stata poi la 
volta dei delegati dell'Emilia che so­
no i soli, a quanto pare, ad avere 
dei contatti stabili con i lavoratori a 
domicilio e le loro leghe_ Anche i la­
voratori a domicilio fanno sciopero, 
lo fanno a giornate intere e fanno i 
cortei , con gli altri operai, per dimo­
strare contro l'obbligo a iscriversi al- . 
l'artigianato con ,le conseguenze peg­
giorative che ne derivano. Ila lotta in 
fabbrica è dura e con la massima ar­
ticolazione. 

Si sta dunque procedendo proprio 
già attraverso questa delegazione alla 
verifica della forza del fronte operaio 
e preparandosi a una nuova fase di 
lotta. 

La deiegazione sindacale è poi sce­
sa ad informare sull'andamento delle 
trattative . L'accordo sull e ferie non. è 
stato ancora siglato, mentre il pro­
blema del trattamento di malattia è 
per il momento accantonato in attesa 
di riprenderlo entro questi due giorni 

di trattativa, così almeno assicurano 
i sindacalisti. . 

Sull'inquadramento unico la contro­
parte ha matenuto fermo i I suo sche­
ma; non ha invece opposto un deciso 
no alla formulazione di declaratori e 
per ogni livello, che riassumano il 
contenuto delle mansioni che vi fanno 
capo. 

E' importante ricordare lo schema 
di inquadramento unico proposto dai 
padroni per tre cose fondamentali: 
una lo sdoppiamento degli impiegati 
di seconda, l'altra, ancora più grave, 
il declassamento complessivo delle 
categorie operaie in produzione, del 
sottosettore confezioni in serie, e in· 
fine il mantenimento della divisione 
in tre Ijvelli degli operai di produ­
zione. 

Lo sdoppiamento degU impiegati di 
seconda, come è avvenuto nel con· 
tratto dei metalmeccanici, è fatto es· 
senzialmente per dividere 'gli impie· 
gati più legati alla direzione dal resto, 
creando un livello dove stanno sol­
tanto quelli che attualmente hanno la 
qualifica di 23 primo grado e un livel· 
lo dove stanno quelili di 2a secondo 
grado. 

. Ma i I fatto più grave - che rivel a 
un'intenzione punitiva delle lotte, lad­
dove esse possono veramente incide­
re sulla · produzione e laddove l'esi­
genza d~lJ'uguaglianza di classe ha 
un punto di forza grossissimo per 
crescere e propagarsi - è la richi e· 
sta di un complessivo declassamento 
delle categorie operaie delle confe· 
zioni in serie, che verrebbero così a 
trovarsi negli ultimi tre scalini del 
nuovo inquadramento (più uno scali· 

.no riservato ai soli operai di 13 extra), 
in una posizione, cioè, che li confina 
nei tre più bassi livelli s~lariali. Do­
vremo tornare su questa questione 
del salario. 'nelle confezioni in serie 

. che è molto importante e ha già da· 
to vita a delle lotte specifiche, ma fin 
da ora si può ricordare che tale de­
classamento porterebbe - ~l.Ialora 
non vi fosse una clausola precisa che 
conserva le condizioni di miglior fa­
vore - anche a un taglio dell'indenni­
tà di contingenza. Lo stesso signifi­
cato ha la posizione padronale per 
quanto riguarda il mantenimento della 
divisione in tre categorie degli operai 
in pro.duzione, con la pretesa di di­
videre in due livelli diversi gli ope­
nii di seconda e quelli di terza, c:he, 
nella piattaforma sindacale, erano 
unificati in un unico livello. 

TARANTO-Grave montatura 
contro due compagni 
di Lotta Continua 

Due studenti, 'Rosario olovallo e Ma­
rio Saporelli, militanti di Lotta Conti­
nua sono stati arrestati questa notte: 
contro i due compagni è stata is,ce­
nata una grossa montatura. Martedì 5 
giugno infatti al Liceo scientifico Bat­
taglini erano stati bruciati numerosi 
registri e pacchi di compiti in classe. 

Si è trattato della terza volta in 
poco più di un mese. Come le altre 
volte è stato trovato un bialietto in 
cui si minacciano i professori se a 
giugno non saranno promossi tutti gli 
studenti. Fin dall'inizio ai compagni e 
agli studenti del Battaglini era parso 
chiaro che si trattava di una provoca­
zione e 'chei suoi autori avevano 
come obiettivo di scaricarne la col­
pa sui compagni e le avanguardie 
delle lotte di quesfanno. Ouando poi 
(nonostante il preside avesse più vol­
te detto che in ogni 'caso gli scruti· 
ni si sarebbero fatti ugualmente) gli 
atti si sono ripetuti una seconda e 
una terza volta , sottolineati e pom­
pati a dovere dalla stampa locale, 
non ci sono stati più dubbi su do­
ve si volesse arrivare : e stanotte 
se ne è avuta la conferma con l'ar­
resto dei compagni. Dalla semplice 
provocazione si è passati alla mon­
tatura vera e propria costruita sulla 
firma fasulla del biglietto rinvenuto 
accanto al falò dei regisfri e su una 
incredibile confessione di un alunno 
del "Battaglini" scoperto grazie al­
la testimonianza del custode dell'Isti­
tuto , un fascista che anche nel re­
cente processo per un'aggressione 
squadrista aveva testimoniato a favo­
re dei fascisti. Sul biglietto ritrovato 
accanto ai registri bruciati compariva 

la firma «ex alunni del Battaglini •. 
Questa firma fasulla, tanto smacccata' 
mente quanto ingenuamente, voleva 
indicare qualli responsabili i <compa' 
gni Mario e !Rosario che proprio da 
alcuni mesi si sono ritirati dalla scuo' 
la. Infine l 'incredibile confessione di 
un tale Colonna, studenté· della quar' 
ta B, la stessa classe che frequenta­
vano Mario e Rosario: si tratta di 
uno studente che a detta dei suoi 
stessi compagni non ha mai espres­
so idee politiche, né aveva eccessivi 

. problemi riguardo alla promozione di 
fine d'anno. Sulla scorta del'la testi· 
monianza del custode fascista si ri' 
sale a Colonna che non fa in tempO 
ad essere interrogato che subito con' 
fes!')a la sua responsabilità piena ago 
giungendo al suo nome quello di Ma­
rio e 'Rosario. Un tempestivo suggeri' 
mento? Sta di fatto che la sua con­
fessione costruisce l'ossatl\..lra della 
montatura. Ma già fin d'ora sono mol· 
ti i testimoni a provare la assoluta 
estraneità dei compagni ai fatti. 

COMITATO VIETNAM 
Dal 7 al 14 giugno, ogni sera 

alle 21, al Centro « Lunga Mar­
eia" presso il Comitato Viet­
nam, Via Cesare Correnti, 11 -
Milano - Tel. 866.979. (Ingresso 
riservato ai soci, la tessera si 
acquista 'all'ingresso), il Centra 
Drammatico di Buenos Aires, 
Comuna Barires - Teatro Labo­
ratorio - presenta Watercloset 
(La tortura). 
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